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» quel di Ravenna , e quei di Lombardia . Fece veramente in Ca-
» noffa l’ afpra, ma falfa penitenza: e in tanto fu creato in Germa- 
» nia fenza 1’ approvazione del Papa il nuovo Re Ridolfo Duca di 
» Svevia. L’ avere Arrigo riprei'o , e continuato 1’ antico genere di 
» vita , ribelle alla Chiel'a , obbligò S. Gregorio a riconofcer l’ an. 
» 1080. il nuovo R e .  L ’ effetto fu funefto, perchè Arrigo osò difar- 
» lo deporre, e creare Antipapa Gisberto, o Guiberto Arcivefco- 
» vo di Ravenna , foflenuto da’ Vefcovi Scismatici, e concubinarj 
» di Lombardia contro gli sforzi di Matilda, che adoprò tutte le fue 
» forze in vano, così permettendolo Dio , che permiié altresì in Ger- 
» mania, che Ridolfo nella quarta battaglia con Arrigo reftaffe uc- 
» cifo, a cui fu dato per fucceffore nella Dieta Ermanno di Lucem- 
»burgo,  mentre Arrigo era tutto intefo a vendicarli di S. Grege- 
» rio , con intronizzare Guiberto. Due volte affediò in vano la Cit- 
» tà Leorfina, perchè i Romani bravamente difefero il Pontefice , il 
» quale nel fecondo affedio, che fu 1’ an. 1082. ,  col legno della Cro- 
» ce eftinfe l’ incendio fatto attaccar da Arrigo alla Baiilica Vatica- 
» n a . Partito confufo anche la feconda volta lafciè 1’ Antipapa a Ti- 
t> voli coll’ armata; acciò manteneffe il blocco, e tornato anch’ egli 
» iudi a due anni coll’ oro, avuto ad altro fine dall’ Imperadore A- 
» leflio, corruppe la fperimenrata fedeltà de’ Romani: onde intro- 
» dotto in Roma intronizzò Guiberto, e fu vicendevolmente da effo 
» coronato Imperadore: e S. Gregorio fu coftretto dall’ infedeltà de: 
» fuoi a ritirarli in Cartel S. Angelo .

» Q u i n d i  imploro l’ opportuno foccorfo da Roberto Guilcardo, 
» da cui furon puniti i Romani a mifura del merito: poiché venuto 
» prontamente con un efercito mirto de’ Saraceni, che commifero 
» mille infolenze, incendiò Roma da S. Giovanni Laterano a Ponte 
» S. Angelo . 11 S. Pontefice , che non avea più motivo di fidarfi de’ 
» Romani, fe ne andò con Roberto a Salerno, ove morì 1‘ anno fe- 
» guente , dopo avere affoluti, e benedetti tutti gli Scomunicati, 
» fuorché Arrigo , e Guiberto . Allora cominciò Arrigo a tormentar 
» Matilda con afpra, e continua guerra. La fpogliò di Mantova, e 
» di molte terre, che furon poi quali tutte ricuperate dalla collante 
» donna, che non volle mai dare orecchio ad accordi con quel Re 

fcomunicato , e finalmente ne trionfo con fua gloria immortale. 
» Perciocché Corrado primogenito d ’ Arrigo ribellandoli dal Padre, 
» fu l’ anno 1093. coronato Re d’ Italia, e correndo tutti al nuovo 
» Re , abbandonarono Arrigo , il quale pieno d’ onta, e di difonore 
» fi rifugiò in Germania, Pretefe poi 1’ an. 1099. di vendicarfi del fi-

» glio ,


